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CAPITOLO 1.  OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - DES IGNAZIONE, 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZI ONI DELLE 

OPERE PROGETTATE 
 
art. 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO  

1. L'Appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di: 
INTERNTERVENTI DI ADEGUAMENTO ANTINCENDIO SCUOLE PROVINCIA DI LIVORNO 
LOTTO N.1  
come di seguito specificate: 

Comune di Livorno:  
◦ Istituto Tecnico Industriale Galilei  
◦ Istituto Tecnico Superiore Vespucci sede Via Giudeppe Chiarini  
◦ Istituto Tecnico Nautico Cappellini  
◦ Liceo Cecioni  
◦ Liceo Niccolini Palli sede Via Ernesto Rossi  
◦ Istituto Tecnico Superiore Colombo  
◦ Istituto Tecnico Geometri Buontalenti  
◦ Liceo Niccolini Palli sede Via Carlo Goldoni  
◦ Niccolini Palli sede Via Maggi  
◦ Istituto Tecnico Superiore Vespucci sede Via Calafati  
◦ Liceo Enriques  

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
dell'opera di cui al precedente comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza.  

3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) 

relativo all'intervento è 7728536DA7. 

 
art. 1.2 FORMA DELL'APPALTO  

Il presente appalto è dato a: CORPO E MISURA.  
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 320.219,85  (diconsi 
Euro trecentoventimiladuecentodiciannove /85) oltre IVA.  
Importo  per  l'esecuzione  delle  Lavorazioni (comprensivo  dell'importo  per  l'attuazione  dei Piani  di  
Sicurezza e delle spese relative al costo del personale):  

a) Per lavori a CORPO € 28.050,00 
   

b) Per lavori a MISURA € 285.785,93 
   

c) Per lavori in ECONOMIA € 6.383,92 
   

 Totale dei Lavori € 320.219,85 
   

 Oltre oneri della sicurezza € 18.500,00 
   

 

 
art. 1.3 AMMONTARE DELL'APPALTO  

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 338.719,85 (diconsi 

trecentotrentottomilasettecentodiciannove /85) oltre IVA come risulta dalla stima di progetto e come 



risulta nel prospetto sotto riportato:  
2.  QUADRO ECONOMICO DI RIEPILOGO  

A. Importo dei Lavori  
Istituti scolastici lotto 1 Comune di Livorno importo a base d’asta € 320.219,85

B. Spese tecniche  
B1 CSE (c.iva e CNPAIA) € 10.676,00
B2 Dichiarazioni di rispondenza-certificazione impianti (c.IVA) € 66.353,00
Totale progettazione e spese tecniche € 77.032,00

A+B € 397.251,85

C. Importo per l’attuazione dei piani di sicurezza  
C1 Oneri della sicurezza generici € 18.500,00

D. Somme a disposizione della stazione appaltante  
D1 IVA al 22% su importo a base d’asta dei lavori (A) € 87.395,40
D2 IVA al 22% su oneri della sicurezza ( C ) € 4.070,00
D3 Incentivo funzioni tecniche DLGS 50/2016 € 5.924,06
D4 Spese varie per pratiche edilizie e USL € 650,00
D5 Spese ex art. 24 c. 4 DLgs. 50/2016 € 4.909,44
D6 Collaudi € 5.000,00
D7 Imprevisti ed arrotondamenti € 28.299,25
D8 Spese per pratiche VV.F. SCIA € 15.000,00
D9 Spese per analisi classe reazione fuoco materiali € 33.000,00

 Importo totale somme a disposizione € 184.248,15

IMPORTO COMPLESSIVO € 600.000,00
 
3. L'importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100, del 
D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 18.500,00  (diconsi Euro Diciottomilacinquecento/00), somme che 
non sono soggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 320.219,85  (diconsi Euro diconsi 
trecentoventimiladuecentodiciannove/85), per i lavori soggetti a ribasso d'asta.  

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella 
propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell'art. 95, comma 10, del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell'offerta.  

4. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:  
• CATEGORIA PREVALENTE   

Categoria OS6 (finiture di opere generali in materi ali lignei, plastici, metallici e vetrosi)  
5. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che 

gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle 

singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa. 

soggetti a ribasso d'asta; 

 
art. 1.4 DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE  

Le opere, oggetto dell'appalto, possono riassumersi come appresso, salvo le prescrizioni che all'atto 

esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori, tenendo conto, per quanto possibile, 

delle norme UNI, CEI, NTC 2008, e comunque della regola dell'arte in generale: 

 
1. Installazione serramenti di tipo REI con adeguamenti dimensionali del vano di alloggio del 

serramento secondo le norme antincendio. 



2. Sostituzione serramenti esistenti con similari ma adeguati dimensionalmente o per il verso di 
apertura.  

3. Installazione maniglioni antipanico marcati CE in sostituzione di quelli esistenti non marcati 
CE o installazione su nuovi serramenti.  

4. Opere elettriche minimali quali pulsanti di sgancio per l'interruzione dell'alimentazione 
elettrica generale, installazione di plafoniere per illuminazione sicurezza, installazione di 
impianti di rivelazione fumi ed allarme manuale incendio, realizzazione di impianti di 
rivelazione gas con comando di elettrovalvole di chiusura, smontaggio e successivo 
rimontaggio di plafoniere, etc.;  

5. Adeguamento dimensionale delle vie di uscita per ottenere larghezze delle vie di esodo non 
inferiori a 1,20 m.  

6. Lavori di compartimentazione e riqualificazione antincendio come ad esempio realizzazione 
di pareti o contropareti REI o inserimento di serrande tagliafuoco.  

7. Isolamento delle tubazioni esterne dell’impianto antincendio.  
8. Tinteggiature delle linee a vista impianto antincendio.  
9. Esecuzione di fori di aerazione nelle aule didattiche come ad esempio laboratorio di 

chimica/fisica.  
10. Aggiunta di NASPI o UNI.  
11. Tintegiatura con vernice intumescenze strutture in acciaio o legno.  
12. Installazione Idranti  

Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nei disegni di progetto 

allegati al contratto ed alle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori. 

 
art. 1.5 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE  

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal 
RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e 
possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal 
Codice dei contratti all'art. 106, comma 1.  
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 
nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.  
Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o 
deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino 
una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola 
categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualora  
vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione 
appaltante. 
Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso 
d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti 
verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per 
adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e 
per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei 
criteri della disciplina del restauro.  
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità 
di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi 
i seguenti valori:  

• le soglie fissate all'articolo 35 del Codice dei contratti;  
• il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari 

che speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In 

caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo 



netto delle successive modifiche.  
La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 
l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle 
opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in 
nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.  
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 
dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie 
di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il 
prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i 
contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 
valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci 
per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.  
Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, di 

seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili, che fissano la portata e la natura 
delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse: qualora le 

variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee, modifiche tali da produrre un 

notevole pregiudizio economico all'esecutore è riconosciuto un equo compenso, comunque non 

superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del presente comma si considera notevolmente 

pregiudizievole la variazione del singolo gruppo che supera il quinto del corrispondente valore 
originario e solo per la parte che supera tale limite. 



 
CAPITOLO 2.  DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 
art. 2.1  OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI P ARTICOLARI 

DISPOSIZIONI DI LEGGE  
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.  
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di 
polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 
igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il 
personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), 
alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.  
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul 

posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti 

massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 

447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti 

all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e 

alle altre norme vigenti in materia. 

 
art. 2.2  DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il 
Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:  
a. Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori;  
b. Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 

territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 
dell'appalto;  

c. Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI UNEL, le altre 
norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;  

d. Computo metrico estimativo per ciascuna scuola ed Elenco dei Prezzi Unitari;  
e. Il Cronoprogramma per ciascuna scuola;  
f. Le polizze di garanzia;  
g. Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i., per ciascuna scuola;  
h. I disegni di progetto e tutti gli elaborati progettuali.  
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 
Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante 
e controfirmati dai contraenti.  
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 
integrante dei documenti di appalto.  
Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che 
crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.  
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica.  
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso 



dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto 
delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.  
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto Capitolato Speciale d'Appalto Elenco Prezzi (ovvero 
modulo in caso di offerta prezzi) Disegni.  
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 
che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori.  
L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 

prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 
art. 2.3  QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE  

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, le regole per la qualificazione saranno 
indicate nei documenti di gara 

. 

 
art. 2.4  FALLIMENTO DELL'APPALTATORE  

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto 
ai sensi dell'articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi 
dell'articolo 88, comma 4 ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle 
medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.  
Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al 

concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto 

ovvero eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate 

dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

 
art. 2.5  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui 
all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte:  

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.;  

b. con riferimento alle modifiche di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui 
risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, ovvero siano 
intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per 
l'ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; 
con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 106, comma 1, lettera e); con 
riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, sono state 
superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell'articolo 106;  

c. l'aggiudicatario  si  è  trovato,  al  momento  dell'aggiudicazione  dell'appalto  in  una  delle 



situazioni di esclusione di cui all'articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per 
quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3, per quanto riguarda 
le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 
aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali 
avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo 
periodo;  

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in  
giudicato per violazione del Codice dei contratti.  

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:  
a. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle  
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..  

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta 
un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 
eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la 
contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 
per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 
valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 
dichiara risolto il contratto.  
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni 
del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se 
nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 
giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 
redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.  
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti 
dallo scioglimento del contratto.  
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 

dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 

relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di 

mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 

all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

 
art. 2.6  GARANZIA PROVVISORIA  

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per 
fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di 
quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto.  
La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto 

forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della garanzia 

proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad 

esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'1 



per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento.  
Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 
della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo 
base.  
Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 
assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione 
dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la 
cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità 
maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì 
prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta 
della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in 
cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  
La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 
scritta della Stazione Appaltante.  
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo 
le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso 
delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN 
ISO 14064 1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
14067.  
Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 
art. 2.7  GARANZIA DEFINITIVA  

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta 
sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del 
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di 
gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato 
nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale.  
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il 
ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 
verso l'appaltatore.  
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 
caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore.  
L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 

dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle 

norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o 

che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064 1 o 



un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 
nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della 
cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è 
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei 
quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 
prestata. Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere.  
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e possono incamerare la garanzia per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
addetti all'esecuzione dell'appalto.  
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.  
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto 
o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  
E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da 

eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità. L'esonero dalla prestazione della garanzia 

deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di 

aggiudicazione. 

 
art. 2.8  COPERTURE ASSICURATIVE  

A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire 
e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche 
una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
L'importo della somma da assicurare è fissato in Euro 338.719,85  (diconsi 
trecentotrentottomilasettecentodiciannove /85).  
Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati 

a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 



assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La 
copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un 
periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 
eventuale sostituzione o rifacimento.  
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35 del Codice 
(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del 
contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza 
indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi 
derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore 
del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della 
responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di 
indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore 
dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità 
avuto riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per 
la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  
Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del 

Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 

previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 
art. 2.9  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs.  
n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.  
Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera. L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per 
cento dell'importo complessivo del contratto di lavori.  
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  

• tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 
prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 
subappalto;  

• all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo; 

• il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui  
all'articolo 80 del Codice dei contratti.  

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all'articolo 89, comma 
11 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale 
subappalto non può superare il 30 per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza 
ragioni obiettive, suddiviso.  
Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del 

codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, 



n.47 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate:  
OG 1 Edifici civili e industriali;  
OS 3 impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie  
OS 30 impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi  
OS6 finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub contraente, l'importo del 

sub contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub contratto. E' altresì fatto 

obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni 

e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 

subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto.  
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza di motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l'ambito operativo del 
subappalto sia in termini prestazionali che economici.  
Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una 
microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo 
consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche 
in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  
L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per 
suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio 
il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento 
unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della 
mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di 
ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le 
disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  
L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre 



corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve 
provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  
Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici.  
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 
per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il 
rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione 

delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà 

tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 

specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 

mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

 
art. 2.10  CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVOR I - PIANO DI 

QUALITA' DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO  E TERMINE PER 
L'ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONI  

Divenuta efficace l'aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto 
salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del 
contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel 
bando o nell'invito ad offrire, ovvero l'ipotesi di differimento espressamente concordata con 
l'aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l'aggiudicatario 
può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 
contratto. All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 
documentate.  
La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del 
contratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata.  
Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato 
per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 
contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei 
lavori.  
Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova 
data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 
convocazione.  
Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio 

all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese 

sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 

provvisionali. L'esecuzione d'urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi 

oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, 



ovvero per l'igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero 
nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 
determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la 
perdita di finanziamenti comunitari.  
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4 ter e 
92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere 
dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei 
servizi o delle forniture non eseguite.  
La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei 
Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il 
verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  
Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole 
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 
provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se 
non diversamente determinati.  
L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi 
ed infortunistici nonché copia del piano operativo di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 
aprile 2008, n.81 e s.m.i..  
Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 
avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 
L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 
(quindici) dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al 
successivo periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori.  
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni plesso scolastico le 
lavorazioni, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione 
dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare 
le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  
Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 

comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 

conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure 

adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.  
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 
si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni 
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  
La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, 
salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non 
prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori.  
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 

scadenza contrattuale. Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative 

dell'Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla 

Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per 

il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 



Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 
dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi.  
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 
dell'ultimo verbale di consegna parziale.  
In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non 
si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale 
viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori 
ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, 
indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente 
aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori.  
L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli 
completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in 
precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a 
quanto disposto dai precedenti punti.  
La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente necessario e per 
ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di 
finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e 
indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un 
periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei 
lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la 
risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto 
alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 
suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi.  
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, 
compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale 
di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, 
nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle 
cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque 
giorni dalla data della sua redazione.  
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore  
è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei 
lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle 
sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel 
verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di 
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera 
il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.  
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 



può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In 
ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale 
imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il 
responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data 
del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei 
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale 
e qualunque sia il maggior tempo impiegato.  
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 
diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 
quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile.  
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici 
strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma 
operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione.  
Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 
una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione 
temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima.  
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei 
Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso 
di sospensione parziale, le opere sospese.  
L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 
Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio.  
L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 270 
(duecentosettanta) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale 
complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'Appaltatore ha l'obbligo di 
redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, un Piano di qualità di 
costruzione e di installazione.  
Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, 

mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, 

anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei 

fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 
art. 2.11  PENALI  

Al di fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 
dell'appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore 
rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del 
contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore 
a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, 
e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, 
la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. (vedi art. 108 
comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.).  
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una 
penale giornaliera di Euro 400,00 (diconsi Euro quattrocento/00) .  
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate 



mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.  
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle 

penali da applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da 

determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

 
art. 2.12  SICUREZZA DEI LAVORI  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 20 giorni 
dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai 
sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al 
Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto.  
L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato.  
L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV 
"Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare 
un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti 
dell'Allegato XV del citato decreto.  
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 
lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 
affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell'Appaltatore, che per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli 
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso.  
Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che 
gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori 
autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 
compresi.  
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi 
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè:  

• che il committente è la Provincia di Livorno ;  
• che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è Ing. Barbara Moradei; 
• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
• che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l'arch. Francesco Renieri;  
• che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l'arch. Francesco Renieri;  
• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non 
soggetti a ribasso d'asta ai sensi dell'art. 131 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.,  
assommano all'importo di Euro 18.500,00  

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai 
sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:  

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 
delle impresa appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 
contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 
81 e s.m.i. ove previsto;  

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;  
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 



• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  

• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 
provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 
dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 
imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 
di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché 
ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare.  
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 

dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali 

successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 

eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 
art. 2.13  OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILI TÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI  
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della 

notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 

strumenti idonei a consentire la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione 

del contratto. 

 
art. 2.14  PAGAMENTI IN ACCONTO  

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 

del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 65.000,00 (diconsi 

sessantacinquemila /00), o qualora nella contabilità finale l'importo residuo delle opere sia inferiore , 

l'importo stesso delle opere. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti 

informatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al 

rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del 

corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.  
Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, 

la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente 
all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 

ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 
finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica 
di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 



In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, 
il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto ovvero dalle somme 
dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento.  
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti 
e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore 

dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini 

contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 

tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto 

contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 
dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, 

di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 
art. 2.15  CONTO FINALE  

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere 
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 
svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti 
contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione 
al conto finale.  
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà 
avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la 
pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per 
coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni 
arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le 
ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco 
trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle 
avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento 
inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i 
documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a 
ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

 
art. 2.16  COLLAUDO  

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 
consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce eventualmente l'incarico del 
collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria 
degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  
Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i 
casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato 
sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo 
decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine.  
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 

disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e 



s.m.i.  
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i 
mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli 
esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico 
dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire 
tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà 
disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal 
residuo credito dell'esecutore.  
Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso 
d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare 
esecuzione dei lavori in relazione a quanto verificato. In particolare sarà necessario che vengano 
effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la 
cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di 
ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto 
apposito verbale.  
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 
prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il 
certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente 
e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte 
dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore.  
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i 

vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 

certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 
art. 2.17  ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE  
Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 
Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito 
elencati:  

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei 
Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;  

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato 
in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione 
dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e 
la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone;  

• La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti comprese 
quelle di recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle 
comunicazioni, nonché degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. L'installazione 
delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell'opera, ad assicurare 
la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. L'apprestamento 
delle opere provvisionali quali: segnaletica stradale verticale anche luminosa se necessario 
con lampade per segnalazioni notturne del cantiere e semaforiche per la viabilità, recinzioni 
parapetti e quant'altro per assicurare la sicurezza delle aree d'intervento, eventuali ponteggi 
impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, casserature ecc. compresi spostamenti, 
sfridi mantenimenti e smontaggi a fine lavori nonché la loro manutenzione ordinaria e 
straordinaria. Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se 



prospettanti all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privarti, dovranno essere 
idoneamente schermate. Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata 
illuminazione di cantiere.  

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, 
sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione, ove non 
diversamente stabilito dal PSC.  

• La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ENEL, Telecom, Nuove Acque, Intesa e altri 
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 
seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all'esecuzione delle opere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi 
natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale ovvero di linee e sottoservizi.  

• La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti gli enti gestori dei sottoservizi 
della segnalazione di tutte le linee sotterranee, con particolare riferimento al gas ed 
all'energia elettrica per evidenti ragioni di sicurezza sui luoghi di lavoro, assumendosi ogni e 
qualsiasi responsabilità nel caso di danneggiamento e di infortunio.  

• La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti gli enti gestori dei sottoservizi 
della segnalazione di tutte le linee sotterranee, con particolare riferimento al gas ed 
all'energia elettrica per evidenti ragioni di sicurezza sui luoghi di lavoro, assumendosi ogni e 
qualsiasi responsabilità nel caso di danneggiamento e di infortunio.  

• La dotazione dei propri dipendenti impiegati nella realizzazione dell'opera di tessera di 
riconoscimento. Su tale documento dovrà essere riportata la fotografia, dovrà contenere le 
generalità del lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro [art.18 let. u) del D.Lgs.81/08] e la 
precisazione se "lavoratore dipendente" o "lavoratore autonomo".  

• le prove e i relativi oneri finanziari, sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. 
provini di calcestruzzo, spezzoni d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori 
legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati;  

• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli 
di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a 
garantirne l'autenticità;  

• l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica; 

• Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dall'Amministrazione per le strutture e 
gli impianti, nonché le spese di collaudo per tutte le indagini, prove e controlli che il 
Collaudatore od i collaudatori riterranno opportuno disporre a loro insindacabile giudizio, e 
per gli eventuali ripristini.  

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal 
Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;  

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle 
vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere;  
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai 

per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in 
corso di appalto;  

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 

tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 



• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 
D.P.R. 128/59 e s.m.i.;  

• La tenuta, per la messa a disposizione del Direttore dei Lavori e del Cooridnatore in fase di 
esecuzione, dei disegni e delle tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di 
darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni 
e i modelli avuti in consegna.  

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, 
nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 
costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 
ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli 
allacciamenti e gli scarichi;  

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 
alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per 
conto diretto della Stazione Appaltante;  

• l'allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più utilizzabili dalla D.L. e del loro 
eventuale smaltimento a norma di legge (D. Lgs. 152/2006 come modificato dal D. 
Lgs.4/2008 Piano di smaltimento) compresi eventuali oneri di carico scarico trasporto in 
discarica autorizzata, analisi per la identificazione del rifiuto e smaltimento. In particolare 
l'Appaltatore dovrà fornire le autorizzazioni secondo le norme di legge, relative alle 
discariche o alla discarica, presso le quali verrà conferito il materiale di risulta secondo al 
sua tipologia, compreso il materiale derivante da demolizione di sovrastrutture stradali 
(binder e tappeti) ed effettuando i campionamenti necessari alla classificazione del rifiuto 
depositato.  

• le occupazioni temporanee per formazione di aree di cantiere, baracche ed in genere per 
tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati , nonché le pratiche 
presso amministrazioni ed enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere 
di presidio, interruzioni provvisorie di pubblici servizi attraversamenti, cautelamenti, trasporti 
speciali, nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità canoni cauzioni ecc. In 
difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione, 
nonché il risarcimento di eventuali danni;  

• il completo ripristino delle aree adibite a cantiere compreso eventuale rifacimento del 
tappetino d'usura, con particolare riferimento alla strada Provinciale e, comunque, di tutti i 
danneggiamenti causati dall'impresa durante l'esecuzione dei lavori.  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi 
di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;  

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a 
sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che 
per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti 
dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore;  

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 
dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 



garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza;  

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, 
senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere 
che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili 
danni che potrebbero derivarne dall'uso. Entro 10 giorni dal verbale di ultimazione 
l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed 
impianti di sua proprietà;  

• la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato 
speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale;  

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative 
dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.;  

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di 
subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari;  

• L'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma.  

• La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori relative al numero degli operai 
impiegati distinti nelle varie categorie, per periodi indicati dal Direttore dei Lavori. 

• Fornire l'IBAN di un c/c bancario idoneo ad assolvere agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all'art.3, comma 8, della legge n.136/2010. 

• La produzione di tutti i rilievi, anche per stati di avanzamento e comunque prima delle 
singole lavorazioni. 

• La fornitura all'Amministrazione, all'ultimazione dei lavori e prima del collaudo, del rilievo 
delle opere realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi). Il rilievo comprenderà la 
livellazione del piano strada (in prossimità dei tombini), la posizione planimetrica delle opere 
d'arte, delle tubazioni e delle caditoie, il profilo altimetrico delle condotte.  

• L'effettuazione dei tracciamenti e riconfinamenti, nonché conservazione dei termini di 
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico 
informatico. L'Appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor 
numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 
l'Appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 
inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.  

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del 
buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le 
norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura 
l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è 
assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 
dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 
consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte 
le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 



esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 
negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 
malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. L'organizzazione delle 
lavorazioni dovrà essere effettuata tenendo conto delle attività scolastiche in essere , previo 
accordo con i dirigenti scolastici dei vari plessi ed il personale della Provincia di Livorno 
referente e la DL.  

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente 
Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale.  
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 

s.m.i. 

 
art. 2.18  CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE  

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 

come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, un cartello di dimensioni non inferiori 

a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, 

l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente 

ai lavori; in detto cartello, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere 

indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti 

dalle vigenti normative nazionali e locali, e comunque secondo lo schema fornito dalla Stazione 

appaltante riportante anche i dati del cofinanziamento avvenuto da parte della Comune e della Regione 

Toscana, con l'inserimento dei rispettivi loghi ed i pittogrammi autorizzati dagli stessi enti ed 

un'immagine significativa dell'intervento, curandone i necessari aggiornamenti. 

 
art. 2.19  PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE  

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue: parziale riutilizzo 
e conferimento a discarica.  
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da 
escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.  
L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in discarica intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.  
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito 

deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta 

nella determinazione dei prezzi. 

 
art. 2.20  RINVENIMENTI  

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle 
demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale 
d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di 
essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, 
quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, 
da trasmettere alle competenti autorità.  
L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le 
speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il 
diligente recupero.  
L'appaltatore  non  può  demolire  o  comunque  alterare  i  reperti,  né  può  rimuoverli  senza 



autorizzazione della stazione appaltante.  
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 

scoperta. 

 
 

art. 2.21  BREVETTI DI INVENZIONE  
Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 

d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei 

Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a 

tutti i relativi obblighi di legge. 

 
art. 2.22  DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE - ACCORDO BONARIO 

Accordo bonario  
Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 
possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, si attiverà il procedimento 
dell'accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del procedimento stesso.  
Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia l'importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l'accordo 
bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza 
delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. 
Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai 
sensi dell'articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016.  
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 
riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.  
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell'organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di 
accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso 
l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016.  
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo 
bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 
legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell'accordo bonario da 
parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 
formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 
aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  
Collegio consultivo tecnico  
In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti 
possono convenire che prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da 
tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida 
risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del 
contratto. Le proposte di transazione formulate del collegio costituito con le modalità dell'art. 207 
del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque vincolanti per le parti.  
Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l'ANAC potrà esprimere parere 

relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni 

dalla ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente 

acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. 

 
art. 2.23  DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI  DELLE 

SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABIL ITA' DEI PREZZI  
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 



prezzi  unitari),  saranno  pagati  i  lavori  appaltati  e  le  somministrazioni,  sono  quelli  risultanti  
dall'elenco prezzi allegato al contratto.  
Essi compensano:  

a. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;  

b. circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno;  

c. circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;  
d. circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri 
tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o  
richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.  

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo 
rischio e sono fissi ed invariabili.  
E' esclusa ogni forma di revisione prezzi.  
Si specifica che i prezzi di cui ai Computi Metrici Estimativi ed all'Elenco Prezzi Unitari si riferiscono 
al Prezziario della Toscana Provincia di Livorno anno 2018 se principiano con il codice TOS17-....,  
al Prezziario della Regione Umbria anno 2018 vigente al momento della redazione del presente 
progetto se principiano con il nemero 1, al Prezziario della Provincia di Livorno se principiano con il 
codice NP.  
Si richiamano pertanto tutte le prescrizioni contenute nei suddetti Prezzari come integrative di 
quelle già indicate nei documenti di gara.  
In corso d'opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e queste non siano 
valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dall'elenco prezzi, si procederà alla formazione in 
contraddittorio di nuovi prezzi ai sensi dell'art. 163 del Regolamento Generale (D.P.R. 207/2010) 
omogenei a quelli contrattuali e ai quali si applicherà il ribasso d'asta offerto in sede di gara fermo 
restando che le varianti saranno valutate a misura con apposita peri zia, definite con atto di 
sottomissione "a corpo", contabilizzate e liquidate "a corpo.  
Più precisamente si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità:  

• desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente;  
• ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  
• quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove  

regolari analisi.  
Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 

materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in 

contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'esecutore, ed approvati dal responsabile del 

procedimento. 



 
CAPITOLO 3.  QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI MODALITA' DI E SECUZIONE DI 

OGNI CATEGORIA DI LAVORO ORDINE DA TENERSI NELL'AND AMENTO DEI 

LAVORI 
 

art. 3.1  MATERIALI IN GENERE  
Tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, qualunque sia la loro provenienza, saranno 
della migliore qualità e si intenderanno accettati solamente quando, a giudizio insindacabile della 
Direzione dei Lavori, saranno riconosciuti idonei. Salvo speciali prescrizioni essi dovranno 
provenire da cave, fabbriche, depositi, ecc. scelti ad esclusiva cura dell'appaltatore il quale non 
potrà quindi accampare alcuna eccezione qualora in corso di coltivazione delle cave o di esercizio 
delle fabbriche, ecc. i materiali non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a 
mancare ed esso fosse quindi obbligato a ricorrere ad altre cave in località diverse od a diverse 
provenienze, intendendosi che anche in tali casi resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti in 
elenco come pure le prescrizioni relative alle qualità dei materiali.  
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione c/o certificazione.  
Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni del Capitolato 
Generale e, per la scelta ed accettazione dei materiali stessi, saranno, a seconda dei casi, 
applicabili le norme ufficiali in vigore, all'osservazione delle quali l'appaltatore è tenuto, ad ogni 
effetto.  
L'impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto 
dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della 
Stazione appaltante in sede di collaudo.  

3.1.1 Collocamento in Opera  
Il collocamento in opera di qualsiasi manufatto, materiale od apparecchio consisterà in generale nel 
suo prelevamento dal luogo di deposito nel cantiere dei lavori e nel suo trasporto in sito, 
intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano od in pendenza, che il sollevamento e tiro in alto od 
in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisoria, ecc. 
nonché il collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza e profondità ed in 
qualunque posizione e tutte le opere conseguenti a tagli di strutture, fissaggio, adattamento, ecc.  
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 
venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte.  
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso, e l'opera stessa dovrà 
essere convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo esso Appaltatore 
unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere eventualmente arrecati alle 
cose in opera anche dal solo traffico degli operai, durante e dopo la esecuzione dei lavori fino al 
loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 
sorveglianza ed assistenza del personale di altre Ditte fornitrici del materiale.  

3.1.2 Prove sui materiali  
Nell'esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell'appalto devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne descrizione, requisiti di prestazione e modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato 
Speciale di Appalto, negli elaborati grafici: elaborati tutti allegati al contratto o da questo richiamati, 
nel rispetto dell'ordine di prevalenza indicato al rispettivo articolo, da tenere presente nel caso di 
eventuale discordanza tra i vari elaborati.  
Per quanto riguarda l'accettazione, la campionatura, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro 

provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione dello stesso, si applicano 

rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del DM 145/2000. 



I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno comunque essere delle 
migliori qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente 
capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del 
Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e di tutte le altre norme tecniche europee adottate 
dalla vigente legislazione.  
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia 
riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti.  
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 
accettazione, l'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o 
da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera sottostando a 
tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad istituto sperimentale debitamente 
riconosciuto.  
L'impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di 
sigilli e firma del direttore dei lavori e dell'impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 
L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori.  
Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o 
si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative 
sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di 
variazione prezzi.  
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti.  
L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di 
essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l'Appaltante 
si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera 
e le sue parti.  
Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra Amministrazione Appaltante e Impresa 

aggiudicataria, in relazione alle caratteristiche dell'intervento e alle situazioni localizzative, si fa 

riferimento ai disposti dal DM n. 145/00, nonché alle integrazioni, modifiche, specificazioni e 

prescrizioni del contratto e del Capitolato Speciale d'Appalto. 

 
art. 3.2  MATERIE PRIME  

3.2.1 Acqua e Leganti  
Tutti i leganti dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 
dall'umidità o in sili. Per la misurazione, sia a peso che a volume, il legante dovrà essere 
perfettamente asciutto. 

3.2.2 Acqua  
L'acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente solfati e 
cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse necessario, 
dovrà essere trattata per permettere un grado di purità adatta all'intervento da eseguire, oppure 
additivata per evitare l'insorgere di reazioni chimico fisiche con produzione di sostanze pericolose. 
In merito si veda l'allegato I del d.m. 9 gennaio 1996.  

3.2.3 Calci  
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 

novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute 

nella legge 26 maggio 1965, n. 595 («Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici») 

nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (« Norme sui requisiti di 



accettazione e modalità di prova degli agglomeranti cementizi e delle calci idrauliche »).  
In particolare si prescrive che:  

• la calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, 
di colore uniforme, non bruciata, né vitrea né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, 
mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi 
completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori 
del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  

• la calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata 
quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del 
bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  

• l'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle 

prescrizioni della direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 

muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima  
dell'impiego.  

3.2.4 Cementi  
I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 
595 e nel D.M. 3 giugno 1968 («Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi») e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di 
accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. A norma di 
quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria dei 9 marzo 1988, n. 126 (« Regolamento 
del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi »), i cementi di cui all'art.1 lettera A) 
della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, 
armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art.6 della legge 26 
maggio 1965, n. 595 e all'art.20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di 
importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 
produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno 
essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli 
prima dell'impiego.  
L'Impresa deve avere cura di approvvigionare il cemento presso cementerie che diano garanzia di 
bontà, costanza del tipo, continuità di fornitura. Pertanto all'inizio dei lavori essa dovrà presentare 
alla D.L. un impegno, assunto dalle cementerie prescelte, a fornire il cemento per il quantitativo 
previsto, i cui requisiti chimici e fisici corrispondano alle norme di accettazione. Tale dichiarazione 
sarà essenziale affinché la D.L. possa dare il benestare per l'approvvigionamento del cemento 
presso le cementerie prescelte, ma non esimerà l'Impresa dal far controllare periodicamente,anche 
senza la richiesta della D.L., le qualità del cemento presso un Laboratorio ufficiale per prova dei 
materiali.  
Le prove dovranno essere ripetute su una stessa partita qualora sorgesse il dubbio di un 
degradamento delle qualità del cemento dovuto ad una causa qualsiasi. 

3.2.5 Pozzolane  
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o 
di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. 
Decreto 16 novembre 1939, n. 2230.  

3.2.6 Gesso  
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee 

e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, 

ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

 
art. 3.3  MATERIALI INERTI  

3.3.1 Inerti per conglomerati cementizi e per malte 



Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione da impiegare nella formazione 
dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.  
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. Dovranno essere costituiti 
da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti, il più possibile omogenee; tra le ghiaie si 
escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza alla compressione. Dovrà avere 
forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile, come indicato dal mix design.  
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla direzione dei lavori in 
base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L'impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie 
questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 
U.N.I. n. 2334) per lavori correnti di fondazione, elevazione, muri di sostegno; da 40 a 60 mm 
(trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di 
un certo spessore; da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. 
2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore.  
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di paramento o in pietra da taglio.  
Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:  

• fluidificanti  
• aeranti  
• ritardanti  
• acceleranti  
• fluidificanti aeranti  
• fluidificanti ritardanti  
• fluidificanti acceleranti  
• antigelo superfluidificanti.  

Per i lavori di notevole importanza l'impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli.  
Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od 
accettare l'attestazione di conformità alle norme.  
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 
cui al D.M. attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

3.3.2 Inerti per opere stradali  
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da 
elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro, 
escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, o 
gelide o rivestite di incrostazioni.  
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o 
calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla abrasione, al gelo ed 
avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie 
eterogenee. Sono escluse le rocce marmose.  
Dovranno corrispondere alle norme di cui al Fascicolo n. 4 - Ed.1953 del C.N.R.; mentre i ghiaietti 
per pavimentazione alla «Tabella U.N.I. 2710 - Ed.giugno 1945».  
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti 



pubblici e che per natura o formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è 
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione 
della cava, prove di compressione e di gelività.  
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso la utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di 
ciottoloni o di massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 
idonea.  
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del 
fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle ricerche.Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, 
i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I., i 
pietrischetti quelli passanti dal crivello 23 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10U.N.I., le graniglie quelle 
passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. 2332.  

• Di norma si useranno le seguenti pezzature:pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm 
se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua cilindrate; 

• pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per 
la esecuzione di ricarichi di massicciate e per i materiali di costipamento di massicciate 
(mezzanello);  

• pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

• pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni, e 
pietrischetti bitumati; 

• graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore 
di conglomerati bituminosi; 

• graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 
Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà  
invece usata per conglomerati bituminosi.  

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti 
della prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite 
massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. Gli aggregati 
grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

3.3.3 Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio  
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di 
cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, non 
plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 
allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i 
materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la 
cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una 
minima percentuale dei vuoti; di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 
10 centimetri.  
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di 
almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere 
legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non 
dovrà superare i 6 centimetri.  

3.3.4 Materiali con contenuto in ferro  
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura, e 
simili.  
Essi dovranno rispondere 

nonché alle norme U.N.I. 

requisiti: 

 
a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, d, 

vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti 



3.3.5 Ferro  
Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa.  
Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature 
aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

3.3.6 Acciaio dolce laminato  
L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere 
eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare 
screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra. Alla 
rottura dovrà presentare struttura granulare ed aspetto sericeo.  

3.3.7 Acciaio fuso in getti  
L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di 
prima qualità, esente da soffiature, e da qualsiasi altro difetto. 

3.3.8 Ghisa  
La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa 
e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 
capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.  
E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa 

grigia o ghisa sferoidale secondo norma U.N.I. 4544, realizzati secondo norme U.N.I. EN 124 di 

classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: Luogo di utilizzo Classe Portata 

 
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti C 250 t 25 Per marciapiedi e parcheggi 

autovetture B 125 t 12,5. 

 
art. 3.4  SEMILAVORATI  

3.4.1 Malte e conglomerati  
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, 
a meno di particolari indicazioni che potranno essere imposte dal Direttore dei Lavori o stabilite in 
progetto, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

• Malta comune   
Calce spenta in pasta 0,25 --: 0,40 mc  
Sabbia 0,85 --: 1,00 mc  

• Malta comune per intonaco rustico 
(rinzaffo) Calce spenta in pasta 0,20 --: 0,40 
mc Sabbia 0,90 --: 1,00 mc  
Calce spenta in pasta 0,35 --: 0,45 
mc Sabbia vagliata 0,800 mc 
Calce spenta in pasta 0,22 
mc Pozzolana grezza 1,10 mc 

• Malta mezzana di pozzolana 

Calce spenta in pasta 0,25 mc 

Pozzolana vagliata 1,10 mc 

• Malta fina di pozzolana Calce 

spenta in pasta 0,28 mc 

Pozzolana vagliata 1,05 mc  
• Malta idraulica 

Calce idraulica 4,00 
q Sabbia 0,90 mc  

• Malta di cui alle lettere precedenti 1,00 mc 

Agglomerante cementizio a lenta presa 1,50 q 



• Malta cementizia forte Cemento 
idraulico normale 5,00 q Sabbia 
1,00 mc  

• Agglomerante cementizio a lenta presa 3,00 
q Sabbia 1,00 mc  
Agglomerante cementizio a lenta presa 6,00 
q Sabbia 1,00 mc 

• Malta fina per intonaci   
Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo staccio fino  

• Malta per stucchi   
Calce spenta in pasta 0,45 mc 
polvere di marmo 0,90 mc 
Calcestruzzo idraulico di 
pozzolana Calce comune 0,15 mc 
Pozzolana 0,45 mc  
pietrisco o ghiaia 0,80 mc 
Calcestruzzo in malta 
idraulica. Calce idraulica 3,00 
q Sabbia 4,00 mc  
Pietrisco o ghiaia 0,80 mc  

• Agglomerante cementizio a lenta presa 4,00 
q Sabbia 4,00 mc  
Pietrisco o ghiaia 0,80 mc 

Cemento 3,00 q Pietrisco 

o ghiaia 0,40 mc Pietrisco 

o ghiaia 0,80 mc 

• Agglomeramte cementizio a lenta presa 4,00 q   
Sabbia 0,40 mc  
Pietrisco o ghiaia 0,80 mc  

Quando la D.L. ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad uniformarsi alle 
relative prescrizioni, salvo le conseguenti variazioni di prezzo. I materiali, le malte ed i 
conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso noto, dovranno ad ogni impasto essere misurati 
con apposite casse, della capacità prescritta dalla D.L., che l'Impresa dovrà provvedere e 
mantenere a sue spese sui piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.  
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici, oppure 
a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate.  
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua 
possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente.  
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto 

della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si 

distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare 

uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.  
Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità 
alle prescrizioni contenute nel D.M. 9 Gennaio 1996 del Min. LL.PP.  
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solo nella quantità 
necessaria per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto 
possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, 
immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto.  
Nel prezzo di elenco sono compresi la fornitura e la posa di tutti i tasselli e l'esecuzione di tutti i fori, 

passanti o no, che fossero reputati necessari, nonché la successiva chiusura dei fori stessi, se 



richiesta dalla D.L. Questi fori possono avere una qualsiasi forma o sezione, secondo i disegni 
presentati dalla Direzione Lavori.  
Nel prezzo di Elenco è anche compresa la fornitura e posa di tubi passanti, di piccoli telai, o 
controtelai, di angolari di protezione, siano questi forniti dall'Appaltatore o forniti dalla Committente, 
sempre che essi siano a disposizione dell'Appaltatore durante il getto.  
Per le superfici in calcestruzzo lasciate a vista, dovranno essere usate casseforme metalliche o 
tavole nuove. Nel prezzo è compresa la pulizia delle parti non perfettamente riuscite mediante 
flessibile od altri sistemi adeguati, il ripasso degli spigoli, l'asportazione di materiale rimasto sulle 
pareti dopo il disarmo e tutti quei lavori che saranno necessari a dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte.  
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà 
attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione 
delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 14 gennaio 2008 e D.P.R. 
380/2001 e s.m.i.).  
Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti 
riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. Gli impasti debbono 
essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè debbono essere 
preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.  
Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le 
proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, 
poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, 
continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena umida.  
Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che 
deve essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il getto 
sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm.  
Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da 
evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.  
I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente robusti da resistere 
senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.  
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I 
conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.  
La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla 
Direzione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato 
oltre un'ora dopo il sottostante.  
I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) ovvero 
esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme.  
I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti 
nelle armature.  
La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore 
(massimo 20 cm).  
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla 
cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a 
frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più).  
I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione 
dei vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8 10 cm/sec; lo spessore del singolo 
strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.  
Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco 
vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza 
media 50 cm).  
Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso 

dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 



La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si 
ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione 
della malta e vuoti negli strati superiori.  
La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un 
lieve strato di malta omogenea ricca di acqua.  
Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata 
affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela 
mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura. Le riprese 
debbono essere, per quanto possibile, evitate.  
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguito 
precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la 
superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di 
cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta 
giudicate necessarie dalla Direzione dei Lavori, in modo da assicurare un buon collegamento 
dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.  
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli 
sforzidai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata.  
Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre 
essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli 
sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata Le pareti dei 
casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il 
conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità 
dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.  
Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte 
le cure speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa 
cementizia.  
Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul 
litorale marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera 
in modo da essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici 
esterne delle strutture in cemento armato dovranno essere boiaccate.  
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta 
sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità 
del progetto appaltato e degli elaborati di esecutivi che gli saranno consegnati mediante ordini di 
servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni.  
L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere 

competente per i lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori 

medesimi. Spetta in ogni caso all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della regolare ed 

esatta esecuzione delle opere in cemento armato, eseguiti getti con temperature inferiori a 2°C. 

 
art. 3.5  OPERE IN FERRO O ACCIAIO  

3.5.1 Generalità  
Nelle opere in ferro o acciaio, questo deve essere lavorato diligentemente, con maestria e 
regolarità di forme e precisione, con le dimensioni che fornirà la D.L. e con particolare attenzione 
nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribattiture, ecc. 
dovranno essere perfette senza sbavature; i tagli essere limitati. Dovranno corrispondere alle 
prescrizioni della Legge 05.11.1971, n.1086, D.M. 09.01.1999 e D.M. 16.01.1996.  
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione. 
Ogni pezzo od opera in ferro o acciaio dovrà essere fornita a piè d'opera verniciato secondo le 
modalità descritte in seguito.  
Per le tipologie di ringhiere, l'appaltatore dovrà inderogabilmente presentare alla D.L., al fine di 

acquisire la relativa approvazione, almeno tre modelli di disegno, e solo successivamente aver 



ricevuto la preventiva approvazione da parte della D.L. potrà porre mano all'opera.  
L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure 
esatte delle diverse opere, essendo responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per 
omissione di tale controllo.  
In particolare si prescrive: tutti i prodotti metallici dovranno essere qualificati ai sensi del par.10.1.1 
della CNR UNI 10011/88 ed opportunamente marcati; le forniture dovranno essere accompagnate 
dalle certificazioni previste dalle citate Norme.  
I profili e le lamiere impiegate dovranno essere in perfette condizioni, esenti da difetti o ruggine, 
conformi ad UNI 7070/78 (materiali).  
Con le relative voci è compreso e compensato l'onere per le lavorazioni di officina e di cantiere, il 
montaggio (compresi tutti gli oneri diretti ed accessori per trasporto e montaggio), la formazione di 
pezzi speciali, fori, zanche, piastre, pezzi speciali anche se non previsti dai disegni, a semplice 
richiesta della D.L.  
E' altresì compreso l'onere per le bullonature, le saldature, gli ancoranti chimici, le borchie sui 
montanti, la messa in opera di bulloni ad espansione, secondo le specifiche di seguito dettagliate. 
L'Appaltatore dovrà, a sue spese, eseguire un preciso rilievo del costruito e dell'esistente prima 
delle lavorazioni in officina; i disegni costruttivi d'officina dovranno essere sottoposti alla D.L. per 
approvazione.  
L'Appaltatore dovrà redigere un "Piano di Montaggio" contenente le modalità ed i tempi previsti per 
il montaggio delle strutture; tale piano dovrà essere sottoposto ed approvato dalla D.L. 
L'Appaltatore dovrà, a sua cura, verificare la praticabilità degli accessi al cantiere da parte di 
autogrù e mezzi di trasporto.  
Gli acciai laminati, di qualità S275 o S355, secondo le indicazioni del progetto strutturale, dovranno 
avere caratteristiche conformi ai prospetti 2.1 e 2.2 della CNR UNI 10011.  
La composizione chimica dovrà essere certificata dalla prove di laboratorio di origine entro i limiti 
raccomandati da UNI 5132.  
Saranno rifiutati quei pezzi che presentino imperfezioni sia nell'esecuzione che nel materiale. 
L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure 
esatte delle diverse opere, essendo egli responsabile per gli inconvenienti che potessero verificarsi 
per l'omissione di tale controllo. Nella Fornitura sono comprese tutte le opere complementari quali 
formazione delle sedi di alloggio e successiva applicazione di resina epossidica bicomponente, 
saldature e connessioni di qualsiasi altro tipo riprese delle verniciature e se verniciate in loco, tutte 
le opere di protezione delle parti già realizzate, il tutto compreso nel prezzo previsto dalle rispettive 
voci di elenco prezzi.  
Tutti i pannelli saranno costruiti a perfetta regola d'arte secondo i tipi che verranno indicati all'atto 
esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati in perfetta composizione.  
I tagli delle connessure, ferri incrociati, e quant'altro dovranno essere alla massima precisione ed 
esattezza, ed i disegni ripetersi, senza la minima ineguaglianza e discontinuità.  
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno poi muniti di forte grappe e arpioni ben inchiodati 
ai regoli di telaio in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 

3.5.2 Saldature  
Dovranno essere impiegati i materiali e i procedimenti previsti da UNI CNR 10011/88 paragrafo 
2.5.1. Gli elettrodi saranno di tipo omologato secondo UNI 5132. I giunti saranno (salvo diversa ed 
esplicita indicazione sugli elaborati) tutti di Ia classe. Tipologia e quantità dei controlli non distruttivi 
sulle saldature saranno decisi dalla D.L., con onere a carico dell'Appaltatore. La preparazione dei 
pezzi, ove richiesta, sarà conforme alle norme vigenti.  

3.5.3 Unioni Bullonate  
I bulloni, in mancanza di precisa indicazione progettuale, saranno di classe 8.8 o 10.8 secondo 

indicazioni progettuali; i dadi di classe 6S; viti e dadi saranno conformi ad UNI 3740 ed alle norme 

CNR UNI 10011. Saranno zincati galvanicamente, con spessore minimo di rivestimento di 5 

micron; saranno completi di rosette e, quando richiesto, di controdado. 



3.5.4 Preparazioni delle superfici  
E' sempre compresa la zincatura a caldo, l'accurata sgrassatura delle superfici mediante 
fosfatazione, , l'accurata molatura delle saldature; nel caso la conformazione della struttura in ferro 
possa consentire un ristagno d'acqua, dovrà essere richiesto l'intervento degli incaricati preposti 
dalla Committente affinché decidano sull'eventuale opportunità dell'esecuzione di fori di scarico 
prima dell'inizio della verniciatura. Qualora ciò non si renda opportuno, la parte dovrà essere 
riempita di materiale idoneo od un appropriato sigillante dovrà essere applicato così da chiudere 
potenziali punti di ingresso di acqua, umidità, etc. Il tutto sia in officina che in cantiere. La 
verniciatura dovrà essere data in officina, prima del trasporto in cantiere; ad avvenuta esecuzione 
del montaggio e delle operazioni di saldatura, la zincatura e la verniciatura dovranno 
immediatamente essere ripresa nei punti danneggiati dalla operazione di assemblaggio.  

3.5.5 Montaggio  
Le operazioni di trasporto e montaggio degli elementi metallici dovranno avvenire nel rispetto delle 
normative vigenti, con particolare riguardo alla sicurezza dei lavoratori. Tempi e modalità di 
montaggio saranno sottoposti alla D.L. per la relativa approvazione. I collegamenti di tipo saldato, 
da eseguirsi in cantiere o in officina, avverranno a cura di saldatore dotato di abilitazione 
(patentino) ai sensi delle vigenti normative. Giunzioni di tipo alternativo a quelle previste, proposte 
dall'Appaltatore potranno essere autorizzate dalla D.L. a condizione che esse non diano luogo ad 
aumenti di peso delle strutture o, comunque, a compensi aggiuntivi.  

3.5.6 Bulloni ad Espansione  
I bulloni ad espansione saranno di tipo meccanico, con vite in acciaio 8.8 (conformi ad ISO 898T1), 
zincati galvanicamente con spessore minimo di zincatura di 5 micron. Saranno dotati di rondella, 
segnale di marcatura della profondità di posa minima, manicotto antirotazione, manicotto 
d'espansione. Dovranno essere forniti da primaria casa che ne certifichi le caratteristiche di 
resistenza, l'idoneità a sopportare carichi dinamici.  
La resistenza, oltre che attraverso certificazioni e collaudi del fornitore, potrà, a discrezione della 
D.L. essere verificata in opera, a campione, con apposito estrattore; l'onere delle prove resta a 
carico dell'Appaltatore.  
La profondità minima del foro sarà quella indicata dal progetto o dal produttore; il foro dovrà essere 
perpendicolare alla superficie ed accuratamente pulito prima dell'introduzione del tassello. Sono 
compresi e compensati tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.  

3.5.7 Verniciature  
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura, dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accuratissima preparazione delle superfici in particolare con la pulizia e sgrassaggio delle stesse 
con idonei prodotti per garantire il perfetto ancoraggio delle tinte. La verniciatura verrà sospesa 
ogni volta che la temperatura della superficie da verniciare si trovi a meno di 3°C sopra il punto di 
rugiada, o comunque l'umidità relativa dell'aria fosse superiore a quella massima consentita dalla 
scheda tecnica del prodotto in uso, salvo contrarie disposizioni della Committente che dovranno 
essere formulate per iscritto sul giornale dei lavori. Per i cicli di verniciature a più riprese di vernice 
dovranno essere rigorosamente rispettate le finestre di sopraverniciatura indicate nelle schede 
tecniche.  
Il film protettivo dovrà risultare perfettamente ancorato al supporto verniciato.  
I prodotti vernicianti dovranno essere applicati secondo le metodologie previste dalle schede 
tecniche dei diversi prodotti; le vernici di fondo e le vernici di finitura (intermedia e finale) per ogni 
particolare sistema, dovranno essere prodotte dallo stesso fabbricante per garantirne la 
compatibilità.  
La vernice dovrà essere ben mescolata e diluita in base alle istruzioni dei fabbricanti 
immediatamente prima dell'applicazione; si dovranno usare solo i diluenti del tipo raccomandato 
dal fabbricante delle vernici.  
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei lavori e non sarà ammessa 

alcuna distinzione tra i colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e 



delle migliori qualità.  
L'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che saranno prescritte, i 
campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che il genere di esecuzione, e 
ripeterli eventualmente con le varianti richieste sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei 
lavori, prima di por mano all'opera stessa.  
Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo necessario ad evitare spruzzi o macchie di 
tinta o vernici sulle opere eseguite (pavimenti, rivestimenti, serramenti, ecc.), restando a suo carico 
ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

3.5.8 Sabbiatura  
Le operazioni di sabbiatura delle parti in acciaio esterne dovranno essere preparate con cautela 
predisponendo un contenimento della zona con teli di nylon , previa sigillatura degli infissi delle 
scuole. La zona dovrà essere interdetta a qualsiasi estraneo alle lavorazioni.  
Il lavoro di sabbiatura dovrà rispettare i requisiti previsti dalla specifica internazionale SSPC #14 
"Sabbiatura Industriale" ovvero, pulizia che consiste nella rimozione della ruggine, scaglie di 
laminazione, vecchie pitture ed ogni eventuale sostanza estranea; sono ammesse tracce di 
calamina, ruggine e pitture aderenti su non più del 10% della superficie se uniformemente 
distribuite. Sono ammesse leggere venature residue oppure scoloramenti causati dalle macchie di 
ruggine o residui di vecchie pitture sulla rimanente parte della superficie.  
L'operazione verrà effettuata mediante sabbiatura accurata con apposite apparecchiature e dovrà 
essere seguita da spolveratura con getto d'aria compressa secca e pulita.  
L'operazione deve essere definitiva per la preparazione del supporto. Stato del supporto:  
Prima del trattamento lo stato del supporto resta definito dagli Standards fotografici seguenti 
secondo ISO 4628/3: Ferro verniciato Condizioni: Ri 1 - Ri 2 - Ri 3 - Ri 4 - Ri 5;  
Dopo il trattamento lo stato del supporto deve presentarsi nel modo seguente: Ferro verniciato 
superficie esente da depositi di ruggine, scaglie di laminazione, vecchie pitture ed ogni eventuale 
sostanza estranea; sono ammesse tracce di calamina, ruggine e pitture aderenti su non più del 
10% della superficie se uniformemente distribuite. Sono ammesse leggere venature residue 
oppure scoloramenti causati dalle macchie di ruggine o residui di vecchie pitture sulla rimanente 
parte della superficie. Al termine delle lavorazioni dovrà essere rimossa la risulta e conferita a 
discarica con ripulitura completa della zona di intervento senza oneri aggiuntivi.  

3.5.9 Trattamento antiruggine  
I trattamenti di verniciatura antiruggine dovranno essere effettuati a ciclo completo secondo le 
modalità prescritte dai produttori. I prodotti vernicianti di applicazione dovranno essere di primaria 
marca e preventivamente approvati dalla D.L.  
L'Appaltatore presterà la sua garanzia per un periodo di almeno cinque anni (salvo diverse 
precisazioni indicate nei documenti contrattuali).  
Al termine del periodo di garanzia il degrado dovrà essere al massimo pari al Ri3) come definito 
dalla norma ISO4628/3. Ove il degrado delle protezioni fosse superiore a quanto sopra stabilito, 
l'Appaltatore sarà tenuto al ripristino delle zone non accettate, nel senso che durante detto periodo 
sarà tenuto a riparare od a rifare i lavori di verniciatura a propria cura ed a proprie spese.  
La garanzia decorrerà dalla data dell'emissione del verbale di accertamento di regolare esecuzione 

lavori o collaudo. 



 
CAPITOLO 4.  CANTIERE 

 
L'allestimento del cantiere dovrà avvenire in accordo con quanto previsto nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento, tenendo conto dell'analisi delle interferenze ivi riportata. Eventuali modifiche 

dovranno essere concordate con il Coordinatore dell'esecuzione dei lavori e la DL. Il cantiere dovrà 

essere tenuto in ordine considerando anche l'attività scolastica in essere. I vuoti dei serramenti 

smontati dovranno essere sempre chiusi con rete o con pannelli di legno onde impedire l'accesso 

negli ambienti scolastici da parte di estranei. 

 
art. 4.1. 

 
DEMOLIZIONI  

4.1.1. Demolizioni  
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Dovranno 
essere rispettate le prescrizioni della sicurezza contenute nel PSC.  
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve 
inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare 
e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti i quali devono ancora potersi impiegare 
nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione 
appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche 
per mancanza di puntellamenti odi altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio 
insindacabile della direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati 
ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per 
non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la 
dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà 
ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati 
nell'elenco dei presente Capitolato. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni 
devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori dei cantiere nei punti indicati od alle 
pubbliche discariche. 



 
CAPITOLO 5.  SERRAMENTI 

 
art. 5.1.  GENERALITÀ  

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 
insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle 
condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni 
predette deve essere mantenuto nel tempo.  

• Il Direttore dei lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono l’anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. 
Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle 
sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente 
(viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, al vento, e 
sulle altre prestazioni richieste.  

• Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all’accettazione della attestazione di conformità della 

fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle 

di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati  
dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori.  

Le prestazioni dei serramenti esterni saranno riferite alle seguenti metodologie di prova in 

laboratorio ed alle relative classificazioni secondo la normativa europea. 

 
art. 5.2.  PORTE TAGLIAFUOCO  

Le porte tagliafuoco saranno REI 120, ad un anta, a due ante, di misure standard o su misura, 
rispondenti alle normative vigenti, struttura in acciaio, guarnizioni autoespandenti per fumi caldi, 
con serratura a chiave, ad un punto di chiusura , maniglia interna ed esterna con placche 
antincendio o maniglione antipanico di tipo push ove previsto.  
Il serramento dovrà essere installato secondo le specifiche indicazioni riportate nel certificato di 
prova, che assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa 
produttrice di conformità al prototipo approvato, la bolla di consegna in cantiere, dovrà 
accompagnare ogni serramento. La ditta installatrice dovrà rilasciare una dichiarazione che attesti 
che il serramento è stato installato come riportato nel certificato di prova. Per ciascuna porta 
dovranno essere eseguite riprese di intonaco e di tinteggiature.  
L'Appaltatore dovrà verificare in loco le misure e le dimensioni di ciascun serramento ed adattare il 

vano in larghezza ed altezza in modo che a porta montata la luce netta disponibile per la fuga non 

sia mai inferiore a 0,80 m per le porte dei ripostigli, depositi etc., e mai inferiore a 1,20 m per quelle 

lungo le vie di esodo, compreso anche la sporgenza del maniglione antipanico o maniglia. Gli 

adattamenti dimensionali del vano porta dovranno sempre garantire la compartimentazione REI 

120, in particolare qualora alle porte esistenti siano presenti dei sopraluce, questi dovranno essere 

smontati e sostituiti con pannelli in cartongesso ignifugo o sistema equivalente. 

 
art. 5.3.  PORTE IN ALLUMINIO  

Gli infissi in alluminio verranno costruiti con profilato estrusi, con trafilati ovvero con laminati di 
alluminio o leghe leggere di alluminio, collaboranti o meno con parti strutturali od accessorie di altri 
materiali.  
I tipi dei profilati e le relative sezioni dovranno essere preventivamente approvati dalla Direzione 



Lavori; per la scelta dei materiali si farà riferimento alla UNI 3952 e particolarmente alle 
specificazioni ivi riportate al punto 2, a seconda che trattasi di profilati estrusi oppure laminati, 
trafilati, sagomati non estrusi da impiegarsi per le membrature dei serramenti oppure ancora di 
materiale destinato all'esecuzione degli accessori.  
Lo spessore delle membrature non dovrà mai essere inferiore a 20/100 di mm; per il rivestimento in 
lastre, non inferiore ad 8/10 di mm.  
I telai fissi saranno di norma realizzati con profilati a sezione aperta, di opportuna sagoma e 
potranno in rapporto alle prescrizioni, essere costituiti dai semplici elementi di battuta ovvero 
allargarsi fino a costituire guide, imbotti, mostre e cielino di cassonetto. Il montaggio avverrà 
sempre su falsotelaio pre-murato, di norma in lamiera di acciaio zincata (s>10/10) opportunamente 
protetta, di modo che tutti gli elementi dell'infisso in alluminio semplice od a blocco, possano essere 
montati a murature e contorni ultimati.  
Le ante mobili saranno costituite da profilati tubolari di opportuna sagoma, almeno a doppia 
battuta, nei quali saranno ricavate opportune sedi per l'inserimento di guarnizioni in materiali 
plastico (neoprene, dutral ecc.) che consentano una perfetta tenuta agli agenti atmosferici ed 
attutiscano l'urto in chiusura.  
La giunzione dei vari profilati saranno eseguiti mediante saldatura elettrica o mediante apposite 
squadrette di alluminio fissate a pressione e/o con viti di acciaio cadmiato; sarà vietato comunque 
l'impiego di viti a vista mentre eventuali fori passanti di montaggio (comunque non a vista) 
dovranno essere schermati e chiusi con bottoni di materiale plastico fissati a pressione e scatto.  
Il fissaggio dei vetri verrà assicurato da appositi regoletti di alluminio inseriti a scatto, previa 
apposizione di idonea guarnizione. Tutti gli accessori dovranno essere realizzati in alluminio od in 
lega leggera di alluminio, con l'uso dei materiali di cui al punto 2.2 della UNI 3952. Gli elementi 
soggetti a sforzi concentrati, di rinforzo o resistenti a fatica (viti, perni, aste, ecc) saranno in acciaio 
inossidabile austenitico o nichelato o cromato; potrà essere ammesso l'uso di altri materiali (specie 
per parti non a vista) purché gli stessi e le loro protezioni non possano causare corrosioni di 
contatto sulla struttura di alluminio o di lega leggera.  
I materiali costituenti di serramenti saranno di regola impiegati ossidati anodicamente, dopo 
eventuale condizionamento della superficie mediante trattamenti chimici, elettrolitici, ovvero 
meccanici di smerigliatura e finitura.  
Le parti di alluminio o di lega dei serramenti destinate ad andare a contatto con le murature 

(qualora ammesso) dovranno essere protette prima della posa in opera, con vernici a base 

bituminosa o comunque resistenti agli alcali. 

 
art. 5.4.  MANIGLIONI ANTIPANICO  

Conformi alla norma UNI 1125:2008, marcati CE, di tipo PUSH od a leva, in acciaio, completi di 
accessori quali aste, scrocchi, serrature e quant'altro per rendere l'opera compiuta e funzionante a 
regola d'arte.  
Il maniglione dovrà essere installato secondo le specifiche indicazioni riportate nel certificato di 
prova, che assieme alla dichiarazione della casa produttrice di conformità, la bolla di consegna in 
cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento. La ditta installatrice dovrà rilasciare una 
dichiarazione che attesti che il maniglione è stato installato come riportato nel certificato.  
L'Appaltatore dovrà verificare in loco le misure e le dimensioni di ciascuna via di guga a seguito del 

montaggio del maniglione in modo che a maniglione montato la luce netta disponibile per la fuga 

non sia mai inferiore a 0,80 m per le porte dei ripostigli, depositi etc., e mai inferiore a 1,20 m per 

quelle lungo le vie di esodo, compreso anche la sporgenza del maniglione antipanico o maniglia. 



 
CAPITOLO 6 

 
CONTROSOFFITTO 

 
art. 6.1.  GENERALITÀ  

Prima dell’inizio dei lavori di installazione, le superfici che rimarranno al di sopra del controsoffitto 
dovranno essere ispezionate per verificare che esse siano idonee per una soddisfacente 
installazione. Eventuali riparazioni dovranno essere eseguite prima dell’inizio dei lavori.  
Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici 
esattamente orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od 
altri difetti, e di evitare in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, 
incrinature o distacchi nell’intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione lavori avrà 
facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare all’Appaltatore il rifacimento, a carico di 
quest’ultimo, dell’intero controsoffitto con l’onere del ripristino di ogni altra opera già eseguita 
(stucchi, tinteggiature ecc.).  
I controsoffitti smontabili dovranno consentire la sostituzione di singole parti con altre di dimensioni 
uguali, ma funzione diversa, l’installazione dovrà essere effettuata con porte e finestre già in opera. 
I lavori con gesso, cemento o qualsiasi altro che produca umidità dovranno essere completi ed 
asciutti.  
I certificati di resistenza al fuoco, la struttura di sostegno, i colori ed i decori dovranno essere 

sottoposti alla D.L. prima della posa in opera che dovrà essere eseguita esclusivamente da 

installatori specializzati. 

 
art. 6.2.  PANNELLI MINERALI  

Controsoffitto ispezionabile per locali interni col ore bianco, costituito da pannelli in 
conglomerato di fibra minerale, dimensioni 600x600x 19 mm. I pannelli verranno inseriti in 
appoggio sull'orditura di sostegno a vista:  
Caratteristiche dei pannelli:  
Grado di assorbimento acustico secondo EN ISO 11654: 0.65  
Isolamento acustico longitudinale: 38 dB secondo EN ISO 10848  
Resistenza all'umidità: fino al 95%;  
Riflessione luminosa:88%  
Reazione al fuoco: EEA Euroclasse A2-s1,d0  
Conduttività termica: 0.052 W/mK;  
Peso ind.: 4.6 kg./mq.  
I pannelli verranno inseriti in appoggio sull’orditura metallica di sostegno costituita da profili portanti 
principali di sezione 24x38 mm, profili secondari 24x38 mm e traversini 24x32. mm. I profili portanti 
situati ad un interasse di 1200 mm, verranno sospesi al di sotto del solaio esistente mediante 
pendini posizionati ad un interasse massimo di 1200 mm.  
Il sistema di sospensione avrà resistenza alla corrosione di 700 ore in nebbia salina secondo la 
norma EN ISO 9227 e sarà del tipo BOARD.  
Sul profilo portante la distanza tra il perimetro e l’ultimo punto di sospensione non dovrà essere 
superiore a 450mm. L’orditura secondaria, di lunghezza 1200 mm, sarà installata a formare un 
angolo di 90° con il profilo portante mentre i traversini, di lunghezza 600 mm, saranno installati 
paralleli al profilo portante. La cornice perimetrale sarà costituita dal un profilo perimetrale a L 
fissato alle superfici delle pareti verticali ad un interasse massimo di 450 mm. Le modalità per la 
messa in opera saranno conformi alle prescrizioni del produttore.  
Qualunque sia il controsoffitto approvato dalla DL, fermo restando tutte le caratteristiche 

dimensionali, tutto il sistema comprensivo degli accessori deve appartenere ad un unico produttore 

ed essere inoltre montato secondo le sue specifiche tecniche. 



 
CAPITOLO 7.  OPERE ELETTRICHE 

 
L'Appaltatore dovrà operare con la massima diligenza e cura , evitando durante le lavorazioni di 
lasciare parti sotto tensione accessibili agli utenti . Al termine dei lavori dovrà produrre la 

dichiarazione di conformità per le opere realizzate, completa degli allegati di legge. L'Appaltatore al 

termine delle lavorazioni dovrà fornire i disegni as built dei quadri con la relativa prova di 

sovratemperatura. Le apparecchiature elettriche in generale , quali carpenteria , interruttori di 
protezione, cavi elettrici, rivelatori di fumo, centrali di rivelazione fumo , centrali di rivelazione gas e 

rivelatori di gas, plafoniere per illuminazione ordinaria e di sicurezza, prima di qualsiasi ordine 

dovranno essere proposti alla attenzione della DL che li dovrà approvare. 

 
art. 7.1.  QUADRI ELETTRICI  

I quadri elettrici, dovranno essere realizzati con carpenterie e componentistica di primaria marca. 
Essi dovranno contenere tutti i componenti di sezionamento, protezione previsti negli schemi 
elettrici unifilari di potenza allegati oltre a qualsiasi accessorio atto a renderli perfettamente a 
norma e funzionanti.  
Tali quadri dovranno essere rispondenti alla norma CEI 17-113 e alla norma CEI 70-1 e pertanto 
dovranno essere consegnate alla Direzione Lavori tutte le verifiche imposte dalle suddette norme. 
Tutte le apparecchiature montate all'interno dovranno essere facilmente identificabili ed accessibili 
per l'esercizio e la manutenzione degli stessi.  
Ciascun organo di comando e/o manovra dovrà essere identificato con una sigla e con la relativa 
funzionalità coincidente con quella riportata sullo schema elettrico.  
Tutte le apparecchiature montate sul pannello frontale del quadro devono essere identificate 
mediante etichette pantografiche o inserite in apposito supporto porta etichette in materiale plastico 
trasparente, recanti sigle e funzioni coincidenti con quelle riportate sullo schema elettrico: non sono 
ammesse targhette di tipo adesivo.  
Le linee di alimentazione devono attestarsi direttamente ai morsetti dei relativi interruttori, mentre le 
linee di distribuzione devono attestarsi ad apposite morsettiere di potenza numerate previste nella 
porta inferiore del quadro.  
La sezione minima ammessa per i conduttori dei circuiti ausiliari sarà di 1,5 mmq.  
Tutti i cavi in ingresso ed uscita dal quadro elettrico devono essere siglati alle estremità, con 
apposite targhette segnacavi che ne identificano il quadro di provenienza, il servizio alimentato.  
Sui quadri dovrà essere prevista una barra collettrice di terra di sezione adeguata; tutte le parti 
metalliche del quadro dovranno essere messe a terra.  
Le eventuali portine metalliche dei quadri che non forniscono supporto alle apparecchiature 
elettriche, non costituiscono una massa secondo la definizione della norma CEI 64-8 e pertanto 
non vanno collegate a terra intenzionalmente.  
Su tutti i quadri dovranno essere previsti opportuni spazi vuoti per l'aggiunta di interruttori 
supplementari (25 - 30%).  
Tutti i quadri dovranno essere muniti di targa dati e marcatura CE. 

 
art. 7.2.  LINEE E CONDUTTURE ELETTRICHE  

Le linee elettriche dovranno essere a marchio IMQ e conformi al Decreto 106/17 (CPR) a singolo 
conduttore o multipolari del tipo FG16(O)M16 aventi classe di reazione al fuoco almeno Cca-
s1b,d1,a1, o FGT10OM1 oppure EN50200 per le linee antincendio, come riportato sui disegni.  
I cavi dovranno essere contrassegnati lungo il percorso con scritta che identifichi l’utenza. Le 
condutture elettriche dovranno essere rispondenti a quanto previsto dalla sezione 751.04.2.6 della 
norma CEI 64-8/7.  
Le condutture saranno realizzate principalmente tubazione/canala a vista in materiale 



autoestinguente rispondente ai requisiti della tabella riportata nel commento della sezione 422 della 
norma CEI 64-8, assumendo per la prova al filo incandescente 850 °C anziché 650°C. 

art. 7.3.  LAMPADE DI EMERGENZA  
Gli apparecchi di emergenza previsti sono a tecnologia led.  
L'Appaltatore prima di qualsiasi ordine di materiale dovrà concordare con la DL, il prodotto 

individuato e solo dopo il benestare della DL potrà ordinarlo. Gli apparecchi dovranno essere 

rispondenti a tutte le normative vigenti con particolare riferimento alle norme CEI EN 60598 2 22, 

CEI EN 60598 1 e alle direttive 2014/35/UE e 2014/30/UE per la conformità UE. Rischio 

fotobiologico esente secondo la CEI EN 62471. Dovranno essere dotati di batteria tampone per 

autonomia di almeno 1 h e tempo di ricarica entro 12 ore. 

 
art. 7.4.  PULSANTI DI SGANCIO  

Pulsanti di sgancio in scatola rossa sottovetro con lampada spia, in tecnologia a lancio di corrente, 

posizionato secondo quanto indicato nelle tavole di progetto. 

 
art. 7.5.  SENSORI DI FUMO  

I sensori di fumo devono essere dotati di luce rossa a led visibile esternamente normalmente 
lampeggiante, che diventi fissa in caso di attivazione. Tutti i sensori utilizzati dovranno essere del 
tipo ad indirizzamento, per permettere un’immediata individuazione del sensore che ha causato 
l’allarme o non funziona in modo corretto. Attraverso il colloquio con la centrale deve essere 
possibile comprendere lo stato di corretto funzionamento del sensore per prevederne eventuali 
malfunzionamenti. Deve essere possibile eseguire dei diagnostici per valutare il corretto 
funzionamento di ogni sensore. Il sensore deve essere in grado di discriminare tra fuochi reali e 
falsi, allarmi causate da correnti di aria, polveri, insetti, repentine variazioni di temperatura, correnti 
di aria etc.. Le soglie di allarme del sensore devono essere personalizzabili per permettere tarando 
ogni singolo sensore di ridurre i falsi allarmi. Per le interconnessioni in campo tra centrale e 
rivelatore di fumo si dovranno impiegare cavi non propaganti la fiamma e l’incendio (CEI 20-35, 
CEI 20-22), resistenti al fuoco ( CEI 20-45, CEI 20-36/4 CEI EN 50200) e a bassissima emissione 
di fumi gas tossici e corrosivi ( CEI 20-37). L’Appaltatore al termine delle lavorazioni dovrà fornire il 
manuale di installazione e quello d’uso e manutenzione nonché lo schema esecutivo dei 
collegamenti effettuati. 

 
art. 7.6.  CENTRALE DI RIVELAZIONE FUMI  

La centrale deve essere rispondente alla norma EN54, deve essere equipaggiata con alimentatore 

e con batteria tampone a 24 V. In caso di mancanza di rete l’alimentatore dovrà commutare 

istantaneamente sulle batterie di emergenza, mantenendo il sistema totalmente operativo. 

L’alimentatore dovrà risultare conforme alla EN 54 parte 4. L’Appaltatore unitamente alla fornitura 

dovrà consegnare: manuale di installazione, manuale di programmazione e manuale di uso e 

manutenzione. 



 
CAPITOLO 8.  TRAMEZZI IN CARTONGESSO 
 

art. 8.1.  BARRIERE TAGLIAFIAMMA  
8.1.1. Generalità  

Sono previste barriere tamponamenti R EI 120 di varia tipologia per la riqualificazione degli 
attraversamenti di tubazioni metalliche e combustibili, con o senza isolamento, canaline elettriche, 
a parete/solaio. Le barriere dovranno essere installate secondo quanto riportato nei rapporti di 
prova, raccomandazioni ETA, indicazioni e schede del costruttore. L'Appaltatore dovrà prima di 
qualsiasi ordine di materiale concordare con la DL la tipologia scelta e fornire alla DL tutta la 
documentazione tecnica necessaria per valutarne l'idoneità. Al termine delle lavorazioni 
l'Appaltatore dovrà fornire i seguenti documenti:  

• la dichiarazione di corretta posa in opera;  
• le bolle di consegna in originale dei materiali impiegati;  
• DOP (Dichiarazione di prestazione);  
• Rapporto di classificazione del costruttore.  

8.1.2. Controparete  
Controparete certificata EI120. I pannelli in gesso saranno applicati agli elementi dell'intelaiatura in 
accordo con le istruzioni del fabbricante ed i requisiti sotto specificati. I pannelli in gesso saranno 
applicati a leggero contatto. I giunti terminali dei pannelli contigui saranno sfalsati. Saranno usati 
pannelli in gesso della massima lunghezza possibile. I pannelli in gesso saranno tagliati come 
richiesto onde eseguire giunti accurati vicini alle aperture. Nell'applicazione dei pannelli in gesso in 
verticale, i pannelli dovranno essere della lunghezza necessaria a raggiungere l'intera altezza delle 
superfici in un unico pezzo continuo. I pannelli in gesso saranno fissati all'intelaiatura mediante viti 
autoperforanti da 25 e 35 mm, diam. 3.9 mm, e la distanza fra loro dovrà essere non superiore a 40 
cm.  
I pannelli in gesso saranno rifiniti in accordo con le istruzioni del fabbricante in modo che la 
superficie finita risulti perfettamente adatta per essere pitturata. Dovrà essere previsto il 
trattamento per i giunti, per le depressioni, per i passaggi e per gli angoli.  
Il rivestimento sul lato esposto dell’orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso  
rivestito, marcate CE a norma EN520 e conformi alla DIN 18180, Knauf Ignilastra GKF collaudate  
dal punto di vista biologico-abitativo come da certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di  
Rosenheim aventi le seguenti caratteristiche:  
Classe di reazione al fuoco EN 13501-1: A2-s1,d0:  
tipo lastra: GKF DIN 18180  
conducibilità termica:; 0.20 per lastra da 12.5 mm o 0.23 per lastra da 2.5 mm;  
Peso della lastra al metro quadrato: >10.5 per lastra da 12.5 mm o >20.5 per lastra da 25 mm; Le 
lastre dovranno essere installate in conformità alla norma UNI 11424.  
L'orditura metallica verrà realizzata con profili in acciaio zincato aventi un carico di snervamento 
pari a 300 N/mm², conformi alla norma europea UNI EN 10346, con rivestimento di zinco di 1^ 
scelta e qualità Zn 99%, spessore acciaio 0,6 mm delle dimensioni di:  
guide a "U" 40/75/40 mm, isolate dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo 
Knauf; montanti a "C" 50/75/50 mm posti ad interasse non superiore a 600 mm.  
I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante "Profili 
per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito", in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il 
sistema qualità UNI EN 9001.  
All'interno dell'orditura verrà inserito un materassino in lana minerale dello spessore di 6 cm. 

Ulteriori profilati in acciaio zincato orizzontali saranno inseriti ove necessario in funzione delle 

dimensioni delle pareti e in corrispondenza degli stipiti ed degli architravi di porte e finestre. Tutti gli 

accessori necessari per la costruzione dei divisori, quali materiali per il trattamento dei giunti 



(soprattutto in presenza di pareti con caratteristiche di resistenza al fuoco), dovranno essere come 
raccomandati dal produttore dei pannelli.  
Le caratteristiche di resistenza al fuoco del sistema complessivo dovranno essere comprovate da 
idonea certificazione rilasciata da laboratorio di prova autorizzato. Gli attraversamenti degli impianti 
nelle pareti REI dovranno essere sigillati tramite sigillante antifuoco CP 606 bianco della HILTI o 
similare.  
8.1.3. Parete  

Parete divisoria tagliafuoco interna ad orditura metallica singola e doppio rivestimento in lastre di 
gesso rivestito Knauf dello spessore totale della parete di 125 mm, in classe di resistenza al fuoco 
EI120 . L'orditura metallica verrà realizzata con profili Knauf in acciaio zincato con classificazione di 
1° scelta, a norma UNI EN 10327-10326 spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: guida inferiore a 
"U" 40x75x40 mm sp. 0,6 mm;  
montanti a "C" 50x75x50 mm posti ad interasse non superiore a 600 mm isolati dalle strutture 
perimetrali con nastro monoadesivo Knauf con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 
mm;  
I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante "Profili 
per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito", in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il 
sistema qualità UNI-EN-ISO 9001.  
Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso  
rivestito, marcate CE a norma EN520 e conformi alla DIN 18180, Knauf Ignilastra GKF, collaudate  
dal punto di vista biologico-abitativo come da certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di  
Rosenheim aventi le seguenti caratteristiche:  
Classe di reazione al fuoco EN 13501-1: A2-s1,d0:  
tipo lastra: GKF DIN 18180  
conducibilità termica: 0.20 per lastra da 12.5 mm o 0.23 per lastra da 2.5 mm;  
Peso della lastra al metro quadrato: >10.5 per lastra da 12.5 mm o >20.5 per lastra da 25 
mm; Le lastre dovranno essere installate in conformità alla norma UNI 11424.  
Nell'intercapedine potrà essere inserito un materassino in lana minerale Knauf Ekovetro sp. 60 
mm, densità 18 Kg/m3 e conducibilità termica pari a 0,037 W/mK, in classe A1 di reazione al fuoco 
e prodotto secondo l'esclusiva tecnologia Knauf Ecose con leganti di origine vegetale.La fornitura 
in opera sarà comprensiva della finitura superficiale secondo il livello di qualità 2 - Q2 (UNI 11424).  
Le caratteristiche di resistenza al fuoco del sistema complessivo dovranno essere comprovate da 

idonea certificazione rilasciata da laboratorio di prova autorizzato. Gli attraversamenti degli impianti 

nelle pareti REI dovranno essere sigillati tramite sigillante antifuoco CP 606 bianco della HILTI o 

similare. 

 
art. 8.2.  Parete divisoria  

Parete divisoria interna (tipo Knauf W312 o similare) ad orditura metallica singola e doppio 
rivestimento in lastre.  
L'orditura metallica verrà realizzata con profili in acciaio zincato aventi un carico di snervamento 
pari a 300 N/mm², conformi alla norma europea UNI EN 10346, con rivestimento di zinco di 1^ 
scelta e qualità Zn 99%, spessore acciaio 0,6 mm delle dimensioni di:  
guide a "U" 40/75/40 mm, isolate dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo 
Knauf; montanti a "C" 50/75/50 mm posti ad interasse non superiore a 600 mm.  
I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante "Profili 
per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito", in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il 
sistema qualità UNI EN 9001.  
Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre Knauf.  
Il primo, a contatto con l'orditura, sarà realizzato con lastre in gessofibra Knauf Vidiwall, prodotte 

con gesso speciale di alta qualità e fibre di cellulosa, ad elevata durezza superficiale e resistenza 

meccanica, marcate CE secondo ETA 07/0086, collaudate dal punto di vista biologico-abitativo 



come da certificato rilasciato dall'Istituto di Bioarchitettura di Rosenheim, avvitate all'orditura 
metallica con specifiche viti Knauf Vidiwall poste ad interasse 750 mm, aventi le seguenti 
caratteristiche:  

• densità pari a 1050 kg/m³;  
• resistenza a flessione 4,5 N/mm²;  
• resistenza al taglio 1,4 N/mm²;  
• conducibilità termica 0,30 W/mK;  
• classe di reazione al fuoco A2-s1,d0.  

Il secondo, a vista, sarà eseguito con lastre in gesso rivestito Knauf Kasa Cleaneo C, marcate CE 
a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, avvitate all'orditura metallica con specifiche viti 
Knauf autoperforanti fosfatate ogni 25 cm, aventi le seguenti caratteristiche:  

• elevata resistenza meccanica;  
• superficie extra bianca;  
• tecnologia per la neutralizzazione fino all'80% della formaldeide (2);  
• assenza di VOC (3);  
• spessore 12,5 mm;  
• classe di reazione al fuoco A2-s1,d0.  

Nell'intercapedine verrà inserito un pannello di lana Knauf EkoVetro, conforme alla norma UNI EN 
13162, lambda 0,037 W/mK, dello spessore di 60 mm, in euroclasse A1 di reazione al fuoco, 
prodotta, grazie all'esclusiva tecnologia Knauf ECOSE, con resina priva di formaldeide, di origine 
vegetale, completamente riciclabile.  
La fornitura sarà completata della stuccatura e dell'armatura armatura dei giunti, quindi della 

rasatura completa di tutta la superficie delle lastre, realizzata mediante stucco Knauf Fugenfueller, 

per ottenere un livello di qualità superficiale secondo livello di qualità 3 - Q3 (UNI11424). 



 
CAPITOLO 9. 

 
OPERE IMPIANTO ANTINCENDIO 

 
art. 9.1.  GENERALITÀ  

L’impianto antincendio dovrà essere del tipo ad idranti e naspi e dovrà essere realizzato in 

conformità alla norma UNI 10779 e UNI 12845 

 
art. 9.2.  TUBAZIONI  

Le tubazioni e i raccordi interrati o in cunicoli esterni dovranno essere realizzati in polietilene ad 
alta densità in accordo alle norme UNI EN 12201-1÷2 (con pressione nominale comunque non 
minore di 1.2 MPa). Le tubazioni correnti all’interno dovranno essere realizzate in acciaio con 
spessori minimi conformi alla UNI 10255 serie leggera, se poste in opera con giunzioni saldate o 
che non richiedono asportazione di materiale, oppure alla UNI 10255 serie media, se poste in 
opera con giunzioni filettate (con pressione nominale comunque non minore di 1.2 MPa); in 
entrambi i casi le tubazioni dovranno essere verniciate con due mani di color rosso unificato.  
Dovranno essere previste valvole di intercettazione disposte in modo da consentire l’isolamento di 

tratti di tubazioni onde consentirne eventuali riparazioni. Le valvole dovranno essere di tipo 

indicante la posizione di apertura/chiusura; e conformi alla UNI 6884 e, se a saracinesca, alla UNI 

EN 1074. 

 
art. 9.3.  NASPO  

Naspo idrico a parete da interno orientabile UNI EN 671‐1, Marcato CE, Certificato N. 0479‐CPR‐ 
171 composto da:  

• Cassetta a bordi arrotondati con portello pieno e bobina in acciaio al carbonio, verniciate in 
poliestere Rosso RAL 3000. 

• Cassette di dimensioni H 650 x L 750 x P 2000 mm  
• Bobina interna Ø 535 mm  
• Tubazione semirigida a Norma UNI EN 694 della lunghezza di 20 m, raccordata  
• Lancia erogatrice a doppio effetto (getto pieno e frazionato) con le seguenti caratteristiche:  

◦ Getto pieno K eff. 33,1  
◦ Getto frazionato K eff 30,6  
◦ Portata a 0,2 MPa e K 33,1 = 47 l/min  
◦ Portata a 0,2 MPa e K 30,6 = 43 l/min  
◦ Getto pieno K eff. 31,1  
◦ Getto pieno K eff. 30,6  
◦ Portata a 0,4 MPa e K 31,1 = 66 l/min  
◦ Portata a 0,4 MPa e K 30,6 = 61 l/min  
◦ Gittata con K 33,1 = 12,4 m  
◦ Gittata con K 30,6 = 5,6 m ugello erogatore in ottone Ø 8 mm ‐ K 28  

• Valvola a sfera di intercettazione in ottone Ø 1" Gas ISO 228.  
Completo di cartello segnalatore in alluminio bifacciale a triangolo dimensioni 250 x 250 mm adatto 

per una distanza di lettura di 10 m UNI EN ISO 7010. 

 
art. 9.4.  MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI  

Le tubazioni dovranno essere installate tenendo conto dell’affidabilità richiesta all’impianto anche in 
caso di manutenzione.  
Il tipo, il materiale ed il sistema di posa dei sostegni delle tubazioni dovranno essere tali da  
assicurare  la  stabilità  dell’impianto  nelle  più  severe  condizioni  di  esercizio  ragionevolmente  
prevedibili.  
In particolare: 



• i sostegni dovranno essere in grado di assorbire gli sforzi assiali e trasversali in fase di 
erogazione; 

• il materiale utilizzato per qualunque componente del sostegno dovrà essere non 
combustibile; 

• i collari dovranno essere chiusi attorno ai tubi;  
• non sono ammessi sostegni aperti (come ganci a uncino e simili);  
• non sono ammessi sostegni ancorati tramite graffe elastiche;  
• i sostegni non dovranno essere saldati direttamente alle tubazioni né avvitati ai relativi 

raccordi. 
Posizionamento  
Ciascun tronco di tubazione dovrà essere supportato da un sostegno, ad eccezione dei tratti di 
lunghezza minore di 0,6 m, dei montanti e delle discese di lunghezza minore di 1 m per i quali non 
sono richiesti sostegni specifici. Il posizionamento dei supporti dovrà garantire la stabilità del 
sistema. In generale la distanza fra due sostegni non dovrà essere maggiore di 4 m, per tubazioni 
di dimensioni minori o uguali a DN 65, e di 6 m per quelle di diametro maggiore. 

Diametro  nominale  Minima sezione  Spessore minimo  Dimensioni barre  
tubazione netta dei dei sostegni 

(1) 
filettate dei sostegni  

 sostegni   
    

 [mm
2
] [mm] [mm] 

Fino a DN 50 15 2.5 M 8 
    

da DN 50 a DN 100 25 2.5 M 10 
    

da DN 100 a DN150 35 2.5 M 12 
    

da DN 150 a DN200 65 2.5 M 16 
    

da DN 200 a DN 250 75 2.5 M 20 
     
1) Per sostegni a collare: 1,5 mm.  
La sezione trasversale netta di ciascun sostegno di acciaio, oppure il diametro minimo se costituito 
da barra filettata, non dovrà essere minore dei valori indicati nella tabella sopra riportata. Se il 
sostegno è formato da più componenti, la sezione trasversale di ciascun componente non dovrà 
essere minore del 150% di quella minima sopra specificata. Nella valutazione della sezione 
trasversale netta di un sostegno non si tiene conto dei fori per bulloni, chiodi e simili.  
Tutte le tubazioni dovranno essere svuotabili senza dover smontare componenti significativi 
dell’impianto.  
Le tubazioni dovranno essere installate in modo da non risultare esposte a danneggiamenti per urti 
meccanici, in particolare per il passaggio di automezzi, carrelli elevatori e simili.  
Nei luoghi con pericolo di gelo, le tubazioni dovranno sempre essere installate in ambienti riscaldati 
o comunque tali che la temperatura non scenda mai al di sotto di 4 °C. Qualora tratti di tubazione 
dovessero necessariamente attraversare zone a rischio di gelo, dovranno essere previste e 
adottate le necessarie protezioni, tenendo conto delle particolari condizioni climatiche.  
Nelle zone definite sismiche secondo la legislazione vigente in materia, la rete di tubazioni dovrà 
essere realizzata in modo da evitare rotture per effetto dei movimenti tellurici. Dovranno essere 
prevenuti eccessivi spostamenti od oscillazioni dei tubi mediante appositi sostegni ed ancoraggi: i 
movimenti inevitabili dovranno tuttavia essere consentiti senza pregiudizio della integrità e 
funzionalità dell’impianto.  
Negli attraversamenti di fondazioni, pareti, solai, ecc. dovranno essere lasciati attorno ai tubi giochi 
adeguati, che dovranno essere successivamente sigillati con lana minerale od altro materiale 
idoneo, opportunamente trattenuto.  
Nell’attraversamento di strutture verticali ed orizzontali, quali pareti e solai, dovranno essere prese 

le necessarie precauzioni per evitare la deformazione delle tubazioni o il danneggiamento degli 

elementi costruttivi derivanti da dilatazioni o da cedimenti strutturali. Negli attraversamenti di 



compartimentazioni dovrà essere mantenuta la caratteristica di resistenza al fuoco del 
compartimento attraversato.  
La rete di idranti e naspi dovrà essere dotata di almeno un attacco di mandata per autopompa Vigili 
del Fuoco (vedere articolo relativo) per l’immissione di acqua in condizioni di emergenza, ed essere 
dotata di un dispositivo di ritegno su tutti i collegamenti con altre derivazioni, che consenta tale 
pressurizzazione.  
Le valvole di intercettazione della rete di idranti dovranno essere installate in posizione facilmente 
accessibile e segnalata. Se installate in pozzetto, dovranno essere adottate misure tali da evitare 
che ne sia ostacolato l’utilizzo.  
La distribuzione delle valvole di intercettazione in un impianto dovrà essere accuratamente studiata 
in modo da consentire l’esclusione di parti d’impianto, per manutenzione o modifica, senza dover 
ogni volta mettere fuori servizio l’intero impianto. Il progettista, in relazione al livello di rischio ed al 
grado di affidabilità dell’impianto, dovrà determinare il numero massimo di idranti/naspi che 
possono essere contemporaneamente esclusi dal servizio.  
Nota: In generale si considera accettabile l’esclusione di non più del 50% degli idranti/naspi al 
servizio di ciascun compartimento e di non più di cinque idranti esterni, ove presenti. Parimenti si 
considererà accettabile che ogni collettore di alimentazione di una sezione d’impianto, che serve 
un edificio o una parte di attività distinta dalle altre, sia dotato di valvola di intercettazione in modo 
tale da poter essere sezionato singolarmente.  
Le valvole di intercettazione dovranno essere bloccate mediante apposito dispositivo nella posizione di 

normale funzionamento, oppure sorvegliate mediante dispositivi di controllo a distanza. 

 
art. 9.5.  POSIZIONAMENTO DI IDRANTI E NASPI  

Gli idranti a muro ed i naspi dovranno essere posizionati in modo che ogni parte dell’attività, e dei 
materiali pericolosi ai fini dell’incendio in essa presenti, sia raggiungibile con il getto d’acqua di 
almeno un idrante/naspo.  
In generale è ammissibile considerare il getto d’acqua con una lunghezza di riferimento di 5 m.  
In circostanze eccezionali (carico d’incendio particolarmente elevato, incendio che precluda 
l’utilizzo di un idrante, ecc.) gli idranti/naspi dovranno essere installati in modo che sia possibile 
raggiungere ogni parte dell’area interessata con il getto di due distinti idranti/naspi.  
Il posizionamento degli idranti a muro e dei naspi nei fabbricati dovrà essere eseguito 
considerando ogni compartimento in modo indipendente.  
Gli idranti e/o i naspi dovranno essere installati in posizione ben visibile e facilmente raggiungibile. 
Gli idranti e/o i naspi all’interno dei fabbricati dovranno essere ubicati nel rispetto del criterio 
generale di cui sopra ed in modo che:  

• ogni apparecchio protegga non più di 1000 mq  
• ogni punto dell’area protetta disti al massimo 20 m da essi.  

Nei fabbricati a più piani, ove occorra l’impianto di idranti, dovranno essere installati idranti/naspi a 
tutti i piani. Gli idranti e/o i naspi dovranno essere posizionati soprattutto in prossimità di uscite di 
emergenza o vie di esodo, in posizione tale da non ostacolare, anche in fase operativa, esodo dai 
locali.  
Nel caso di ubicazione in prossimità di porte resistenti al fuoco delimitanti il compartimento o nel 
caso di filtri a prova di fumo di separazione fra compartimenti, gli idranti e/o i naspi dovranno 
essere posizionati come segue: su entrambe le facce della parete su cui è inserita la porta, nel 
primo caso; in entrambi i compartimenti collegati attraverso il filtro, nel secondo.  
Qualora si debbano installare due idranti o naspi fra loro adiacenti, anche se in compartimenti 

diversi, la connessione può essere derivata dalla stessa tubazione, che può essere dimensionata 

per un solo idrante/naspo ai fini del calcolo idraulico e della contemporaneità. 

 
art. 9.6.  MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE PROVE  

La ditta installatrice dovrà rilasciare al committente apposita documentazione, redatta secondo le 



vigenti disposizioni in materia, comprovante la corretta realizzazione ed installazione dell’impianto 
e dei suoi componenti secondo il progetto. Insieme alla precitata documentazione l’installatore 
dovrà anche consegnare al committente copia del progetto, completo di tutti gli elaborati, ed il 
manuale di uso e manutenzione dell’impianto.  
Collaudo degli impianti  
Il collaudo dovrà includere le seguenti operazioni:  

• l’accertamento della rispondenza della installazione al progetto esecutivo presentato;  
• la verifica della conformità dei componenti utilizzati alle disposizioni normative;  
• la verifica della posa in opera "a regola d’arte";  
• l’esecuzione delle prove specifiche di seguito elencate.  

Ogni nuova sezione dell’impianto, ai fini del collaudo, dovrà essere trattata come un nuovo 
impianto; lo stesso dicasi per le modifiche quando variano in modo significativo le caratteristiche 
dell’impianto.  
Operazioni preliminari  
Il collaudo dovrà essere preceduto da un accurato lavaggio delle tubazioni, con velocità dell’acqua 
non minore di 2 m/s. 
Esecuzione del collaudo  
Dovranno essere eseguite le seguenti operazioni minime:  

• esame generale dell’intero impianto comprese le alimentazioni, avente come particolare 
oggetto la capacità e tipologia delle alimentazioni, le caratteristiche delle pompe (se 
previste), i diametri delle tubazioni, la spaziatura degli idranti/naspi, i sostegni delle 
tubazioni;  

• prova idrostatica delle tubazioni ad una pressione di almeno 1,5 volte la pressione di 
esercizio dell’impianto con un minimo di 1,4 MPa per 2 h; 

• collaudo delle alimentazioni;  
• verifica del regolare flusso nei collettori di alimentazione, aprendo completamente un 

idrante/naspo terminale per ogni ramo principale della rete a servizio di due o più 
idranti/naspi;  

• verifica delle prestazioni di progetto con riferimento alle seguenti portate e pressioni minime 
da garantire, alla contemporaneità delle erogazioni, e alla durata delle alimentazioni: 

• pressione minima alla bocca da incendio 3 bar portata minima idranti a muro 150 litri/min n°  
3 idranti installati nella posizione idraulicamente più sfavorita contemporaneamente in 
funzione. 

Collaudo delle alimentazioni  
Il collaudo delle alimentazioni dovrà essere eseguito in conformità a quanto specificato dalla UNI 
12845. 
Esercizio e verifica dell’impianto  
L’utente è responsabile del mantenimento delle condizioni di efficienza dell’impianto, che 
rimangono sotto la sua responsabilità anche esistendo il servizio di ispezione periodica da parte 
della ditta installatrice o di altro organismo autorizzato. L’utente dovrà pertanto provvedere a 
quanto segue:  

• sorveglianza dell’impianto;  
• manutenzione dell’impianto in accordo alla UNI EN 671–3 e attenendosi alle istruzioni fornite 

dalla ditta installatrice; 
• verifica periodica dell’impianto, almeno due volte all’anno, da parte di ditta o personale  

specializzato, allo scopo di accertare la funzionalità dell’impianto e la sua conformità alla 
norma UNI 10779.  

L’utente dovrà tenere un apposito registro, firmato dai responsabili, costantemente aggiornato, su 
cui annotare:  

• i lavori svolti sull’impianto o le modifiche apportate alle aree protette (ristrutturazioni, 

variazioni di attività, modifiche strutturali, ecc.) qualora questi possano influire sulla efficacia 



della protezione;  
• le prove eseguite;  
• i guasti e, se possibile, le relative cause;  
• l’esito delle verifiche periodiche dell’impianto.  

Norme di misurazione  
Per le tubazioni, le apparecchiature e le opere di assistenza muraria agli impianti si vedano le 

norme comuni agli impianti idrico-sanitario, di riscaldamento e condizionamento, antincendio, gas, 

poste in fondo al capitolo degli impianti di riscaldamento e condizionamento. 



 
CAPITOLO 10.  NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 
art. 10.1.  NORME GENERALI  

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 
quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato.  
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze 
non verranno contabilizzate.  
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 
terrà conto nella contabilizzazione.  
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 
motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 
verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.  
Contabilizzazione delle varianti  
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 

progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i 

prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. Le norme di misurazione per la 

contabilizzazione saranno le seguenti. 

 
art. 10.2.  LAVORI IN ECONOMIA  

La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano 
d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in 
economia.  
Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza per 
attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego.  
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti 
degli attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non 
verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta.  
Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla 
Direzione dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le 
prestazioni non preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei 
termini di cui sopra non saranno in alcun modo riconosciute.  
Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante 

apposito ordine di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal 

D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare 

quello debitamente autorizzato nei limiti definiti dall'art. 36 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 


